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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 49 del 27/03/2003


	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "IMMIGRAZIONE, ASILO E CITTADINANZA" (D. LGS.VO N. 286/98 ) – SPORTELLO DI ORIENTAMENTO LEGALE ANNO 2003


     L'anno duemilatre, addì ventisette del mese di  marzo, alle ore  18.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Vice Sindaco TOSCANI Barbara  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	NO



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	CAMPIOLI Giorgio
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima


	ASSESSORE
	SI

	
	
	   PRESENTI:    5             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	APPROVAZIONE PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "IMMIGRAZIONE, ASILO E CITTADINANZA" (D. LGS.VO N. 286/98 ) – SPORTELLO DI ORIENTAMENTO LEGALE ANNO 2003


LA GIUNTA COMUNALE

  VISTI:

-
il D. Lgs.vo 25 luglio 1998, n. 286;

-
il D.P.R. 30 marzo 2001;

-
il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 294;

PREMESSO:

- che la Regione Emilia Romagna, con deliberazione di Consiglio n. 383 del 10 luglio 2002, ha approvato le linee guida per l’attivazione del Programma 2002 relativo alle attività, a favore degli immigrati, previste dal D. Lgs.vo n. 286/98, stabilendo l’utilizzo delle risorse provenienti dal Fondo Nazionale per le politiche migratorie per l’anno 2001, articolato in tre specifiche iniziative, assegnando alle Amministrazioni Provinciali il compito di predisporre appositi piani provinciali di intervento;

- che la Provincia di Parma ha promosso una diffusa ed ampia consultazione favorendo la presentazione di progetti, derivanti da accordi tra più Comuni e che hanno coinvolto altri soggetti pubblici e privati;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n.129 del 12/9/2002, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il progetto "Immigrazione, asilo e cittadinanza" da realizzarsi durante l’anno 2003;

CONSIDERATO che le Amministrazioni Comunali di San Secondo Parmense, Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello, d’intesa con l’Amministrazione Provinciale e con il Centro Immigrazione Asilo e Cooperazione internazionale di Parma e provincia (CIAC), hanno approvato il progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza”, quale continuazione di analoga attività in corso, finalizzato ad assicurare i diritti della presenza legale degli stranieri, individuando il Comune di San Secondo Parmense quale ente capofila e dando mandato ad esso di presentare la domanda di finanziamento alla Provincia di Parma per la realizzazione del progetto;

PRESO ATTO:

- che la Provincia di Parma, con proprio atto di Giunta n. 1007 del 10 ottobre 2002, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato il piano territoriale provinciale in materia di interventi per l’integrazione sociale rivolti a cittadini stranieri immigrati, nel quale sono stati confermati la presenza del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza” e il ruolo di capofila del Comune di San Secondo Parmense;

- che la Regione Emilia Romagna, con deliberazione di Giunta n. 2610 del 23 dicembre 2002, avente all’oggetto “Approvazione delle attività a favore degli immigrati in attuazione della deliberazione di C.R. n. 383 del 10/7/2002. Programma 2002”, ha approvato l’iniziativa n. 1 denominata “Piani territoriali provinciali per le azioni di integrazione sociale a favore degli immigrati”, da cui risulta l’approvazione del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza” e che al Comune capofila di San Secondo Parmense è stato assegnato il contributo di € 53.200,00.=, a fronte di una spesa complessiva di € 81.846,15.=, così che la spesa a carico dei Comuni coinvolti e della Provincia di Parma è di € 28.646,15.=;

- che i Comuni di Polesine Parmense e di Zibello hanno costituito l’Unione Civica “Terre del Po” a cui hanno trasferito le funzioni inerenti i servizi sociali, a partire dall’1 gennaio 2003;

- che la Provincia di Parma ha stabilito il termine del 31 marzo 2003 per la comunicazione, da parte del Comune capofila, dell’avvio del progetto;

RICORDATO che il progetto presenta le seguenti caratteristiche:

-
Enti partecipanti: Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello; Provincia di Parma; CIAC.

-
Ente capofila: Comune di San Secondo Parmense, a cui competono gli adempimenti amministrativi ed organizzativi.

-
Durata: 1 anno, dal’1 aprile 2003 al 31 marzo 2004.

-
Obiettivo: costruire nei territori dei Comuni partecipanti figure competenti ed aggiornate sul tema della legislazione in materia di immigrazione e predisporre l'organizzazione di un servizio di informazione ed assistenza alla popolazione immigrata sui temi del diritto.

-
Azioni: formazione dei dipendenti pubblici attraverso la realizzazione di corsi di aggiornamento professionale sulle materie giuridiche legate all'immigrazione; prosecuzione del funzionamento degli sportelli comunali di orientamento legale e di consulenza per stranieri in cui a fianco di operatori comunali opererà personale qualificato fornito dal CIAC; servizio settimanale gratuito di consulenza legale.

-
Costi: Euro 81.846,15.=, di cui:

-
Euro 53.200,00.= a carico del Fondo regionale,

-
Euro 28.646,15.= a carico degli Enti partecipanti;

PRECISATO che la quota a carico dei Comuni equivale al costo del personale impegnato per l'apertura dello sportello, che verrà effettuata per circa due ore la settimana per un periodo di un anno, comunque durante l'orario di apertura degli uffici, in locali messi a disposizione dagli Enti;

ESAMINATO lo schema del protocollo operativo, allegato al presente atto così da formarne parte integrante e sostanziale (All. “A”), nel quale sono stabilite le finalità, le modalità di coordinamento tra gli Enti coinvolti e le modalità di realizzazione, nonché di monitoraggio e di verifica del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza”;

CONSIDERATO che, per attivare il progetto entro la scadenza fissata dalla Provincia di Parma del 31 marzo 2003, è necessario approvare il protocollo operativo da parte di tutti gli Enti coinvolti entro il 29 marzo 2003, così da consentire al Comune capofila di San Secondo Parmense la stipula di una convenzione con il soggetto gestore ovvero il Centro Immigrazione Asilo e Cooperazione internazionale di Parma e Provincia (CIAC) di Parma;

RITENUTO, pertanto, di approvare il protocollo operativo per la realizzazione del progetto "Immigrazione, asilo e cittadinanza", in attuazione del Programma 2002 relativo alle attività, a favore degli immigrati, previste dal D. Lgs.vo n. 286/98 e di autorizzare il Responsabile dell’Area Servizi alla Persona alla sottoscrizione dello stesso;

VISTO il D. Lgs.vo n. 267/2000 e s. m.;

            Vista la delibera C.C.n° 6 del 27.02.2003 all’oggetto: Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati;

          Visto il Decreto Sindacale prot. n. 306 del 9/1/03, con il quale viene prorogata la titolarità della posizione organizzativa definita Area 2 comprendente il Servizio Finanziario e i Servizi alla Persona;

       Rilevato che il Responsabile dei Servizi alla Persona  Dr.ssa E. Stellati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

        Rilevato che il Responsabile del servizio finanziario Dr. Elena Stellati, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

           
A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1. DI APPROVARE, per tutto quanto esposto in premessa narrativa, il Protocollo operativo per la realizzazione del progetto "Immigrazione, asilo e cittadinanza", di cui all'allegato, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto:

-
All. "A";

2. DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Servizi alla Persona alla sottoscrizione del protocollo operativo;

3. DI DARE ATTO che la spesa a carico del Comune equivale al costo del personale che, per circa due ore alla settimana e per un periodo di circa un anno, sarà impegnato per l’apertura dello sportello in locali messi a disposizione dall’Ente;

4. DI DARE ATTO altresì che detta spesa, quantificata in € 2.000,00, è prevista sul Bilancio 2003 all’intervento 1.10.04.03.0860 “Progetto immigrati”;

5. DI TRASMETTERE copia del presente atto al Comune capofila di San Secondo Parmense per gli adempimenti conseguenti;

-  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134.4 del D.Lvo 267/2000

-  di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.L. 18/8/2000 n. 267;

RENDE NOTO

- il responsabile del procedimento nominato ai sensi dell'art.5 della L.n. 241/90 e successive modificazioni è l'istruttore direttivo D.ssa Roberta Curtarelli c/o Ufficio Servizi Socio - Educativi.

Allegato “A”

PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “IMMIGRAZIONE, ASILO E CITTADINANZA” (PROGRAMMA 2002 RELATIVO ALLE ATTIVITA’, A FAVORE DEGLI IMMIGRATI, PREVISTE DAL D. LGS.VO N. 286/98)

PREMESSO:

- che la Regione Emilia Romagna, con deliberazione di Consiglio n. 383 del 10 luglio 2002, ha approvato le linee guida per l’attivazione del programma 2002 relativo alle attività a favore degli immigrati previste dal D. Lgs.vo n. 286/98, stabilendo l’utilizzo delle risorse provenienti dal Fondo Nazionale per le politiche migratorie per l’anno 2001, articolato in tre specifiche iniziative, assegnando alle Amministrazioni Provinciali il compito di predisporre appositi piani provinciali di intervento;

- che la Provincia di Parma ha promosso una diffusa ed ampia consultazione favorendo la presentazione di progetti, derivanti da accordi tra più Comuni e che hanno coinvolto altri soggetti pubblici e privati;

- che le Amministrazioni Comunali di San Secondo Parmense, Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello, d’intesa con l’Amministrazione Provinciale e con il Centro Immigrazione Asilo e Cooperazione internazionale di Parma e provincia (CIAC), hanno approvato il progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza”, quale continuazione di analoga attività in corso, finalizzato ad assicurare i diritti della presenza legale degli stranieri, individuando il Comune di San Secondo Parmense quale ente capofila e dando mandato ad esso di presentare la domanda di finanziamento alla Provincia di Parma per la realizzazione del progetto;

- che la Provincia di Parma, con proprio atto di Giunta n. 1007 del 10 ottobre 2002, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato il piano territoriale provinciale in materia di interventi per l’integrazione sociale rivolti a cittadini stranieri immigrati, nel quale sono stati confermati la presenza del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza” e il ruolo di capofila del Comune di San Secondo Parmense;

- che la Regione Emilia Romagna, ai sensi del D. Lgs.vo n. 274/98, con deliberazione di Giunta n. 2610 del 23 dicembre 2002, avente all’oggetto “Approvazione delle attività a favore degli immigrati in attuazione della deliberazione di C.R. n. 383 del 10/7/2002. Programma 2002”, ha approvato l’iniziativa n. 1 denominata “Piani territoriali provinciali per le azioni di integrazione sociale a favore degli immigrati”, da cui risulta l’approvazione del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza” e che al Comune capofila di San Secondo Parmense è stato assegnato il contributo di € 53.200,00.=, a fronte di una spesa complessiva di € 81.846,15.=, così che la spesa a carico dei Comuni coinvolti e della Provincia di Parma è di € 28.646,15.=;

- che i Comuni di Polesine Parmense e di Zibello hanno costituito l’Unione Civica “Terre del Po” a cui hanno trasferito le funzioni inerenti i servizi sociali a partire dall’1 gennaio 2003;

- che la Provincia di Parma ha stabilito il termine del 31 marzo 2003 per la comunicazione, da parte del Comune capofila, dell’avvio del progetto;

tra

i Comuni di:

-
San Secondo Parmense, rappresentato da ………………… ,

-
Busseto, rappresentato da ………………………………… ,

-
Fidenza, rappresentato da ………………………………… ,

-
Fontanellato, rappresentato da …………………………… ,

-
Fontevivo, rappresentato da ……………………………… ,

-
Roccabianca, rappresentato da …………………………… ,

-
Salsomaggiore Terme, rappresentato da … ……………… ,

-
Sissa, rappresentato da …………………………………… ,

-
Soragna, rappresentato da ………………………………… ,

-
Trecasali, rappresentato da ……………………….……… ,

l’Unione Civica “Terre del Po”, rappresentata da ………………..

e

la Provincia di Parma, rappresentata da ………………………… ,

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 – Finalità del progetto

Il progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza” si pone come obiettivo l’implementazione della rete di competenze giuridiche sui temi dell’immigrazione, dell’asilo e della cittadinanza, avviata nel corso del 2002 con analogo progetto, estesa al territorio dei Comuni di San Secondo Parmense, Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello.

L’intervento è rivolto ai cittadini stranieri, residenti nei Comuni coinvolti, e a tutta la popolazione locale per favorire un progressivo e positivo processo di integrazione, assicurando i diritti della presenza legale degli immigrati, avendo come supporto organizzativo e scientifico il Centro Immigrazione Asilo e Cooperazione internazionale di Parma e provincia (CIAC), ove opera un pool di avvocati ed esperti sui temi del diritto e dell’immigrazione.

Art. 2 – Individuazione del soggetto attuatore del progetto

Il Comune di San Secondo Parmense, in qualità di ente capofila, attraverso la stipula di apposita convenzione affida al CIAC di Parma, entro il 31 marzo 2003, l’attuazione del progetto, dopo aver acquisito la comunicazione da parte degli altri Enti coinvolti dell’approvazione del presente protocollo operativo.

Art. 3 – Modalità di coordinamento tra gli Enti coinvolti

Gli Enti coinvolti collaborano tra loro attraverso la seguente struttura organizzativa:

-
Direzione operativa,

-
Gruppo di indirizzo e di coordinamento,

-
Gruppo referenti.

La Direzione operativa è affidata al CIAC di Parma attraverso il Coordinatore generale, nella persona del signor Emilio Rossi, e una Segreteria organizzativa.

Il Gruppo di indirizzo e di coordinamento è composto dal Coordinatore generale, dagli Assessori competenti dei Comuni coinvolti e dall’Assessore ai Servizi Sociali della Provincia di Parma. Ha compiti di orientamento e di verifica delle attività e definisce le linee per la progettazione della seconda annualità del progetto.

Il Gruppo referenti è costituito dagli operatori comunali individuati dalle Amministrazioni coinvolte che parteciperanno al corso di formazione e di aggiornamento e che, nella seconda fase della realizzazione del progetto, saranno i responsabili degli sportelli comunali di orientamento legale agli stranieri, che funzioneranno con il supporto tecnico del CIAC.

Art. 4 – Realizzazione del progetto

Il progetto verrà realizzato in quattro fasi nel periodo compreso tra l’1 aprile 2003 e il 31 marzo 2004:

1.
Aggiornamento professionale degli operatori,

2.
Funzionamento dello sportello comunale di orientamento legale,

3.
Pubblicità e produzione di materiale conoscitivo,

4.
Momenti di informazione giuridica rivolti agli immigrati.

Fase 1 – Aggiornamento professionale degli operatori.

Nel periodo compreso tra l’1 aprile e il 30 giugno 2003 verrà organizzato un seminario di aggiornamento professionale sulle materie giuridiche legate all’immigrazione.

L’attività, curata dal CIAC avvalendosi di professionisti esperti in materia di immigrazione, dell’ASGI (Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione) e di mediatori culturali, è rivolta agli operatori dei Comuni, di altri uffici pubblici, di enti privati e di associazioni di volontariato che hanno rapporti abituali con gli stranieri o che esercitano competenze rilevanti in materia di immigrazione.

Ogni Comune decide il numero e la qualifica dei propri operatori che parteciperanno alla formazione.

Il seminario verrà realizzato nei giorni lavorativi ed è a carico dei singoli Comuni la spesa relativa alla partecipazione dei propri dipendenti.

Sarà a cura di CIAC la produzione della documentazione giuridica per i partecipanti al corso di formazione.

Fase 2 – Funzionamento dello sportello comunale di orientamento legale

Nel periodo compreso tra l’1 aprile 2003 e il 31 marzo 2004 in ogni Comune, all’interno di spazi messi a disposizione e completi delle attrezzature necessarie per il funzionamento (telefono, fax, fotocopiatrice), proseguirà l’attività dello sportello di orientamento legale, finalizzato a fornire informazioni giuridiche agli immigrati.

Lo sportello funzionerà con la presenza di almeno un operatore comunale, che ha partecipato all’attività di formazione nell’anno 2002, e di un consulente messo a disposizione dal CIAC, che ha il compito di affiancare i referenti delle Amministrazioni locali nel servizio di informazione dirette agli immigrati e di filtro delle istanze presentate localmente che necessitano di una consulenza legale.

Il consulente messo a disposizione dal CIAC garantirà nel periodo indicato una presenza periodica settimanale di due ore in tutti gli sportelli comunali, ad eccezione di quelli di Polesine Parmense e di Zibello per i quali la presenza di due ore sarà garantita ogni due settimane.

I giorni di apertura degli sportelli comunali saranno concordati all’interno del Gruppo di indirizzo e di coordinamento, tenuto conto delle esigenze espresse dai Comuni ed evitando aperture contemporanee in paesi limitrofi.

Il consulente messo a disposizione dal CIAC garantirà la propria presenza presso la sede di Parma in determinati giorni della settimana, al fine di fornire un costante riferimento e un primo servizio di orientamento per gli immigrati e per gli operatori dei Comuni.

Presso la sede di Parma del CIAC, inoltre, opererà un servizio settimanale di consulenza legale gratuita, svolta da un gruppo di avvocati e di operatori del diritto esperti in materia di immigrazione, che potrà essere attivato con l’ausilio di una specifica modulistica, predisposta dal CIAC, disponibile presso gli sportelli comunali, per agevolare e garantire la raccolta e la documentazione delle casistiche.

Fase 3 – Pubblicità e produzione di materiale

Ciascuno dei Comuni aderenti si fa carico di pubblicizzare l’iniziativa all’interno del proprio territorio secondo le modalità che riterrà più opportune.

Nell’ambito del progetto il CIAC si impegna a produrre i seguenti materiali:

a.
carpetta di documentazione giuridica per i partecipanti al seminario di aggiornamento,

b.
modulistica,

c.
depliant informativo, in più lingue, illustrante gli orari e le attività degli sportelli comunali da diffondere presso gli immigrati residenti nei vari Comuni.

Fase 4 – Momenti di informazione giuridica rivolta agli immigrati

Potranno essere definiti nel corso della realizzazione del progetto “Immigrazione, asilo e cittadinanza”, d’intesa con il Comune interessato, incontri con la popolazione immigrata residente, atti a favorire la diffusione della conoscenza delle regole per una più consapevole integrazione.

Art. 5 – Monitoraggio e verifica

Considerato che il progetto è la continuazione di attività già in essere sono previsti momenti di verifica periodica ogni due mesi, sentito il Gruppo referenti, per eventualmente ridefinire modi e tempi dell’erogazione del servizio, della presenza del consulente messo a disposizione dal CIAC e delle modalità di raccordo con la sede di Parma del CIAC.

Art. 6 – Rendicontazione finale

Il Comune di San Secondo Parmense, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2610 del 23 dicembre 2002 dovrà inoltrare alla Regione Emilia Romagna:

-
entro il 31 dicembre 2003 una relazione sullo stato di avanzamento del progetto, sulle attività realizzate e in corso di realizzazione, con una valutazione dei risultati parzialmente o totalmente conseguiti,

-
entro il 31 dicembre 2004 una relazione conclusiva sull’attività svolta corredata di idonea documentazione rendicontale.

A tal fine i Comuni aderenti al progetto, l’Unione Civica “Terre del Po” e la Provincia si impegnano a fornire al Comune capofila di San Secondo Parmense la rendicontazione delle spese sostenute relativamente agli interventi specificati nelle varie fasi in tempo utile per il rispetto delle scadenze di cui al comma precedente.

Letto, confermato e sottoscritto

San Secondo Parmense, lì

per il Comune di San Secondo Parmense
_________________

per il Comune di Busseto


_________________

per il Comune di Fidenza


_________________

per il Comune di Fontanellato

_________________

per il Comune di Fontevivo


_________________

per il Comune di Roccabianca

_________________

per il Comune di Sissa


_________________

per il Comune di Soragna


_________________

per il Comune di Trecasali


_________________

per l’Unione Civica “Terre del Po”

_________________

per la Provincia di Parma


_________________

Letto, confermato e sottoscritto

	Il Vice Sindaco 

(Toscani  Barbara)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 2 aprile 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 12/04/2003 ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


